
8 l'Unità LA FESTA 
GIOVEDÌ 

5 SETTEMBRE 1985 

Uno sguardo all'oggi (e al domani) 

Botta e risposta 
con i visitatori 

«lo la festa 
la vedo così» 

Il parere della gente - «Sono venuto per curiosità, mi piacciono gli 
appuntamenti culturali» - «Qui si vedono i personaggi della Tv» 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — «Scusi, sono una giornalista, 
vorrei farvi qualche domanda». I visitatori 
che sciamano nella grande spianata hanno 
appena varcato le colonne d'Ercole della Fe
sta. Sotto le prime nove torri tutte rosse l'al
toparlante dice de l'Unità, della sua diversità 
nel mondo dell'informazione fatto di carta 
stampata, e chiede un contributo per garan
tire che questa diversità, di cui siamo gelosi, 
venga mantenuta a lungo. Molti hanno la 
coccarda incollata alla maglietta, hanno già 
sottoscritto la loro offerta. Qualcuno ti guar
da con un po' di diffidenza. Hai l'impressione 
di esercitare una pressione psicologica che 
solo la parola 'giornalista*, per un senso dif
fuso di rispetto-timore verso la professione, 
riesce in parte a fugare. Altri sono subito di
sponibili o addirittura, dopo le prime do
mande, passano dall'altra parte del tavolo, 
rovesciano le regole del gioco e ti pongono 
loro i quesiti. 

Cosa cercate alla festa dell'Unità? Quanto 
tempo vi fermate e riuscite a vedere tutto? VI 
sembra che i richiami, gli appuntamenti sia
no troppi, troppo pochi, un po' dispersivi? 
Allora: nome, cognome, professione, slete 
iscritti al Pei? Quattro bei giovani, due ra
gazze e due ragazzi, look normale — blue 
jeans, camicette bianche e vaporose le ragaz
ze, magline con l'immancabile enimaletto 
che fa firma, i ragazzi — sono i primi interlo
cutori. «Perché nome e cognome?». Niente 
cognome, ci limitiamo al nome. Lorenzo è un 
educatore, Ornella studia medicina, Carlo è 
impiegato, Rossana studentessa. Nessuna 
tessera di partito in lasca. Tutti della provin
cia di Ferrara. 

Lorenzo: «Vengo alla Festa perché è un ap
puntamento particolare, mi piace l'atmosre-
ra, è un posto dove si sta bene insieme. Mi 
piacciono le proposte culturali. Stasera an
diamo tutti a vedere Lindsay Kemp. E poi ci 
sono le mostre». 

Ornella: «Mi incuriosisce l'ambiente. E poi, 
guarda, anche attraverso la gastronomia 
delle varie nazioni mi sembra di imparare 
qualcosa sui costumi degli altri Paesi». 

Carlo: «Io sono curioso di vedere come il 
Pei va incontro ai giovani che non sono inse
riti in qualche modo nell'organizzazione, co
sa ci propone. L'altro anno sono venuto alla 
Festa di Futura, sempre qui a Ferrara e l'ho 
trovata molto interessante. C'era un'idea 
dietro. Qui mi pare di non averla ancora vi
sta una proposta centrale. C'è un rapporto 
ristoranti-"cassette" e altre iniziative politi
co-culturali che è troppo a favore dei primi. 
A me piacerebbe una festa meno dispersiva, 
di qualità». 

Rossana (e con Rossana, Ornella e Loren
zo): «Sono Raccordo». Buon divertimento. 

Timoteo Zaniboni, artigiano di Cento, non 
iscritto al pei, non ha remore e declina le 
generalità. E alla festa con tutta la famiglia, 
mogHe e figlio. «Vengo per curiosità, cosi co
me si va qualche volta a mangiare fuori a 
cena, vengo ai festival. No. non ne faccio una 
questione politica. Guardo in giro, visito gli 
stands. mi piace vedere cosa mi si offre. Con 
lo stesso spirito, per guardare e giudicare, 
andrei al festival di qualche altro partito». 

Silvano Morbelli. 42 anni, infermiere all'o
spedale di Sampierdarena. iscritto al Pei dal 
*74 (finalmente un comunista con tessera!) è 
qui In vacanza con la famiglia. «Le feste de 
l'Unità le ho viste quasi tutte. Ho preso una 
settimana di ferie, con la famiglia. li primo 

stand che ho visitato è quello del libri. Ci 
stiamo comunque ancora guardando Intor
no. Sono sempre andato ai festival perché mi 
piace vedere cosa c'è di nuovo, fare dei para
goni». 

Minetta Graziella, moglie del Morbelli, 
non iscritta: «MI pare una festa un po' disper
siva, ci sono tante cose da vedere, da sentire. 
E poi, sarà una cosa minore, ma il fatto che 
questa sia una città piccola comporta grossi 
problemi per chi viene da fuori. Noi siamo 
alloggiati a Cento, il pullman che ci riporta 
indietro parte poco dopo mezzanotte. Così, 
per esempio, ci è difficile andare agli spetta
coli. No, fino ad ora non abbiamo seguito 
nessun dibattito, ma proprio perché ci è 
mancato il tempo. Forse ci vorrebbero delle 
feste più raccolte, più piccole». «Ma allora — 
è la conclusione del marito — ce ne vorrebbe 
una tutti i giorni». 

Pierluigi Massari viene da Rosignano Ma
rittima, provincia di Livorno, operaio 42enne 
della Solvay, Iscritto al Pei fino a due anni fa. 
«Le ferie, di solito, le faccio alle Feste. Noi il 
mare ce l'abbiamo a due passi e ci esce quasi 
dagli occhi. Vengo, guardo. Sono in campeg
gio. La compagnia si trova. Le feste grandi 
così mi piacciono. L'altro giorno sono andato 
al concerto della Pfm. Mi piace vedere cosa 
fanno i giovani, come si divertono. Qui mi 
pare che la Fgcl sia un po' assente. Vedremo 
nei prossimi giorni, perché vorrei capire co
me la Fgci si rinnova, che cos'è questo rinno
vamento. I giovani, d'altra parte sono i ba
stoni delia nostra vecchiaia, politicamente 
parlando. Come dibattiti politici mi va bene 
che siano tanti, aperti. Preferirei che gli ora
tori fossero un po' più concreti». 

Graziella e Guido Pellegrini, due giovanis
simi fratelli bresciani, anch'essi ospiti del 
campeggio, non iscritti a nessun partito, li 
troviamo in libreria. «Mi attirano di più le 
occasioni culturali — dice Guido —. Se si 
affrontasse nella festa un solo argomento sa
rebbe più interessante, ci sarebbe l'opportu
nità di pensare e discutere più a fondo, ma 
forse ci sarebbe il rischio della monotonia». 
«Sono venuta per curiosità, è la prima volta. 
Stupenda la Pfm — dice Graziella —. E poi 
difficilmente si vedono così da vicino perso
naggi che di solito appaiono solo alla televi
sione». 

Una sosta al Bar Sport, per una bevanda 
fresca e una chiacchierata con un gruppo di 
modenesi. Elena, ex mondina, ora pensiona
ta, e Aldo Amadei, suo marito, muratore ora 
in pensione, con il figlio Mauro, modellista di 
fonderia: la famiglia al completo. Bruno 
Gozzi con la moglie, pensionati. Sono tutti 
comunisti. Hanno lasciato il loro festival a 
Modena. 

Siete venuti per fare confronti? 
•Modena è forte per le feste. Il lunedì è 

come il sabato e la domenica*. Prima tappa 
in librerìa. «Abbiamo dei nipoti che vanno a 
scuola, è bene che leggano non solo i libri dì 
testo». Hanno visitato lo stand delle «Cose dal 
mondo», la mostra sul 40" della Liberazione e 
della fine della guerra, gli vanito bene 1 con
certi rock («Noi balliamo il liscio, ma bisogna 
guardare ai giovani»). 

«Questa festa è grande, ma è fatta bene, 
ben organizzata». Parola di modenesi e tanto 
basta-E poi si paria di politica. Sono loro a 
farti le domande: sulle elezioni, sui giovani, 
sul governo. La festa è anche questo. 

Bianca Mazzoni 

Campione: terremo conto di tutti 
i giudizi. Intanto dico due cose 

La Festa 1985 è partita, mi pare anche bene. 
e quindi (mentre qui a Ferrara la stiamo facen
do crescere e avanzare è giusto che compagni 
ed amici si interroghino su come l'esperienza 
fatta qui aiuterà il prossimo anno. 

Le opinioni sono varie e altre verranno cer
tamente nelle discussioni collettive che faremo 
ne terremo conto. Tra l'altro si affiancano a 
quelle maturale in questi quattro, cinque ulti
mi anni, nei quali l'esperienza delle Feste a 
tema, l'allargamento delle opportunità e delle 
presenze, la «conversione dal tubolare allo sce
nografico* ha consentito di creare un grande 
ed effettivo collettivo disseminato nelle federa
zioni, che produce la festa e la rinnova in rap
porto con la gente. 

Mi pare però che due cose sì possono dire fin 
da ora in una discussione sul «come andare 
avanti». 

La prima. Le feste sono il volto del Patito. 
Dalla sezione, alla federazione, fino alla Festa 
nazionale esprimono, mettono in mostra, fan
no capire meglio (o almno ci provano) come 
siamo e come cambiamo. 

La pien-i «corrispondenza fra volto e anima» 

che Ermanno Olmi dice di non trovare) è l'o
biettivo a cui guardare. Fuori di metafora, la 
prima tappa verso cui andare è in direzione di 
feste che esprimono interamente il dibattito, la 
proposta e anche la ricerca che è nello slogan dì 
Ferrara "85 («Costruiamo una nuova fase della 
nostra politica») e più in generale alla base del 
lai-oro attuale del partito. 

La seconda. Cambiare o no, peso della tradi
zione o spinta verso il rinnovamento, allargare 
o restringere il ruoto delle feste: sono tutte anti
nomie sul cui scioglimento bisogna avere un 
impegno diretto e in prim* persona dei gruppi 
dirigenti (ad ogni livello). Non è più pensabile 
che solo la propaganda, o il settore feste, o grup
pi di compagni in qualche modo addetti ai lavo
ri siano punto di partenza e di arrivo assieme 
del dibattito (magari con il contributo di intel
lettuali ed esperti). Il problema non è quello di 
lavorare alla definizione di un'immagine del 
Pei, ma di concorrere alla moltiplicazione della 
sua capacità di attivare canali da e verso la 
società. 

Condizione per farlo è abolire la divisione tra 
chi organizza e chi valuta j risultati. 

Vittorio Campione 

Così i giovani discutono fra loro e fanno discutere 
Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — La Fgci di qui 
preferisce Lancillotto (anche 
se Folena ama Antigone) 
perché è autentico, pieno di 
dubbi, ma anche sicuro nelle 
battaglie. Un eroe luminoso 
che può contribuire a libera
re il mondo dai draghi della 
guerra. Parsifal non si con
vince, dice Daniele che assie
me ad altri due ragazzi e 
quattro ragazze siede con noi 
ad uno dei tavoli dei «Drive 
In», lo spazio giovani della 
festa di Ferrara: 

•Qualche volta ci viene il 
dubbio che anche il Pel sia 
"la bestia", senza offesa, na
turalmente. Soprattutto 
quando non capisce o non 
considera le nostre esigenze. 
È un grande partito, spesso 
assomiglia anche a Lancil
lotto, ma proprio perché al 
suo interno coesistono tante 
diversità a volte dimentica 
qualcosa...». 

— E allora, «Superman» 
chi è? 
In coro, gli improvvisati 

interlocutori — Roberta, 
Carla, Jessica, Leonardo, 
Luca e Jenny (il suo vero no
me è Cinzia) — rispondono, 
senza esitazione: «Craxi». In
carna 11 potere, quel potere 
che si alimenta e riproduce 
come una multinazionale, 
possibilmente americana. 

— Ah, l'America. Ma qui 
al -Drive In» è tutto ameri
cano: ì video, i f i lm, le mac
chine, la Coca Cola. Come 
lo spiegate? 
Volevamo ridicolizzare il 

mito americano. Il nostro 
spa2io avrebbe dovuto essere 
un'altra cosa, un progetto 
sul futuro. Poi, per contenere 
1 costi (qui i ragazzi accenna
no una polemica con gli or
ganizzatori che avrebbero 
puntato su altre cose) è stato 
allestito il «Drive In» che si 
sarebbe potuto chiamare 
•L'impero colpisce ancora» o 
«Il sarchiapone». Un bar, 
tanti video con le più recenti 
clips, i film di mezzanotte. 

— E niente politica? 
Come niente politica, ri

sponde ancora Daniele. Al 
Lido degli Scacchi abbiamo 
il campeggio-seminario del-

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Forse hanno 
accusato il colpo, ma sanno 
incassare e continuare a bat
tersi. Quella miss «rossa»? 
•No, guarda, non ci scanda
lizza proprio, né vogliamo 
emettere condanne. CI di
scuteremmo volentieri, que
sto sì, perché quando lei dice 
di essere consapevole del 
problemi delle donne ci la
scia un po' perplesse». Eppu
re non e l'ultima arrivata, è 
una segretaria di un circolo 
della Fgci, una militante im
pegnata. «Ciò dimostra 
quanto sosteniamo da tem
po: anche nella Fgci e tra le 
stesse ragazze comuniste fa 
fatica ad affermarsi una 
nuova coscienza culturale e 
politica». 

Lei dice che è stato solo un 
gioco? -Per carità: siamo noi 
per prime a dire che non 
dobbiamo passare per dei te 
tri e con la politica vogliamo 

.anche divertirci. Se però per 
gioco ci si vuole portare in
dietro allora non ci stiamo 
più». 

La miss «rossa» che ha fat
to notizia è Sonia Cameilini, 
la segretaria della Fgcl di un 
paesino della Bassa reggia
na, eletta miss Reggio Emi
lia e tra le finaliste del con
corso di miss Italia a Salso
maggiore. Loro sono invece 
le ragazze della Fgci che in 
questi giorni in un campeg-

f;io di Lido degli Scacchi, sul 
itorale ferrarese, stanno te

nendo un seminario di «fon
dazione» dei centri di libera
zione delle ragazze «una or
ganizzazione autonoma che 
si vuole occupare dello speci
fico femminile — dicono — 
superando la classica com
missione ragazze». Sono loro 
che hanno scritto «sdegnate» 
alP'Unità» per protestare 
contro il risalto dato dal 
giornale al concorso di Sal
somaggiore. 

La nostra replica non le ha 
convinte e ribadiscono: «Ab
biamo la sensazione che die
tro alle idee e alle immagini 
di questo modernismo esa
sperato si voglia sfuggire ai 
contenuti, anzi vi sono i se
gni di un ritomo all'lndietro. 
Che la miss sia iscrìtta alla 
Fgci non mi meraviglia af
fatto perché io stessa non 
molto tempo fa ho dovuto 
battermi perché ad una festa 

«Drive In», ovvero 
come ti uccido 

il mito americano 
Una chiacchierata tra i video e la Coca-Cola - Preferisco
no Lancillotto, sono pacifisti ed ecologisti - £ sul Pei... 

le ragazze, 1112 terremo una 
veglia internazionalista, il 6 
inlzieremo a raccogliere le 
firme contro il nucleare, il 13 
ci sarà la direzione della Fgci 
sui problemi dell'ambiente. 
In 5 sere abbiamo fatto 20 
nuove tessere e, da quando si 
è iniziato a discutere della 
festa, abbiamo raggiunto il 
100%. 

— Cosa rappresenta la fe
sta per un giovane? Perché 
ci viene? 
Posso provare a risponde

re io — dice Leonardo, 16 an
ni, non iscritto alla Fgcl —. 
Vengo alla festa per divertir^ 
mi, per stare con gli amici. E 
uno dei modi che ci vengono 
offerti per parlare, per discu
tere e non necessariamente 
di politica. - -

Anche per Luca, 20 anni, 
la festa è un'occasione, una 
delle poche. Mancano 1 cen
tri giovanili, dice, e quando 
si vuole stare assieme agli al
tri si è costretti ad andare In 

discoteca. 
— IYIa qui è come stare in 
discoteca. Come fate, con 

' tutto questo rumore, la 
musica, l'arena spettacoli 
troppo vicina, a parlarvi? 
Prova ad andare in disco

teca, risponde Daniele. Là, 
nonostante 11 volume, 1 patti
ni, la confusione, riescono a 
parlare. Il «Drive In» chiude 
all'una di notte, la musica 
cala di volume, iniziano le 
vere chiacchiere. Qualcuno 
resta in macchina (ci sono 
cinque o sei begli esemplari 
di Ford «datate», quelle di Ja
mes Dean per intenderci), 
qualcuno si ferma al tavoli, 
qualcun altro entra, esce e 
torna. 

È un punto obbligato della 
festa per noi giovani. Tutti 
quelli che vengono a Ferrara 
poco o tanto si fermano qui. 

— Qualcuno sui giornali 
ha parlato di giovani stra

ni, con gli orecchini, le bor
chie, che vengono qui sola
mente per ascoltare la mu
sica, bere qualcosa, fare 
chiasso. 
Guarda che qui l'età me

dia è 17 anni, risponde Jessi
ca. Anch'Io ho 17 anni. Sono 
diversa da quelli con gli 
orecchini o le borchie, maga
ri non risento di queste mode 
o tendenze, ma credo che an
che quello sia un modo d'e
sprimersi. Poi qui al «Drive 
In» avrò visto due o tre orec
chini In tutto. 

— Molti criticano lo spazio 
Fgci perché è buio, confu
sionario e c'è poca politica. 
Non è affatto vero, Inter

viene Carla, 21 anni. Il «Dri
ve In» è il punto principale di 
incontro per i giovani. E non 
è detto che la politica debba 
essere «pesante». Anche in
contrarsi è fare politica. Qui, 
come vedi, non c'è il ragazzo 
tipo, per fortuna. Ci sono 
tutte le espressioni giovanili, 

Le ragazze ancora 
attacco: tri i i i i 

maschilismo in Foci 
de "l'Unilà", nel Senese, non 
si facesse il concorso "miss 
Unità"». Chi parla è Fiorenza 
Anatrini, coordinatrice na
zionale dei centri di libera
zione delle ragazze, anche lei 
firmataria della lettera. 

E i vostri compagni della 
Fgcl sono maschilisti come 
gli altri? 

«Sì, anche se vorrebbero 
esserlo meno perché fanno 
parte di un'organizzazione 
progressista. Nel caso della 
nostra lettera al giornale la 
loro prima reazione è stata 
quella di farci una risata so
pra; poi la tendenza è stata 
quella di lasciarci fare piut
tosto che discutere aperta
mente. A volte diventano ad
dirittura paternalisti». 

Le ragazze parlano di 

quello che stanno facendo 
nel loro «seminario» in cam
peggio. Al Lido di Spina do
vrebbe nascere quello che 
viene chiamato «Il documen
to manifesto» dei Centri di li
berazione delle ragazze. Ar
gomento privilegiato dal se
minario quello della sessua
lità: «Abbiamo in mente un 
convegno sulla sessualità dei 
giovani e Io vorremmo pre
parare con alcune indagini 
di massa; vogliamo poi fare 
partire dalle ragazze e dai 
giovani una proposta di leg
ge sulla inrormazione ed 
educazione sessuale nelle 
scuole». 

Come mai la scelta del te
ma sesso? 

•Perché di alcune tenden
ze del movimento di libera

zione delle donne — dice Cri
stina, una ragazza del coor
dinamento — se ne sono ap
propriati gli uomini distor
cendole». Ed insiste, polemi
ca: «Sotto l'etichetta della li
berazione sessuale si stanno 
rivalutando forme di violen
za». 

Ad esemplo? 
•La pornografia e la pedo

filia». La frecciata è per Nichi 
Vendola, della segreteria na
zionale della Fgci, che con 
un suo intervento sulla pe
dofilia suscitò una forte po
lemica. Cristina è dura: «Il 
rapporto sessuale di un adul
to con un bambino per me è 
violenza e basta. Noi — ag
giunge Felicetta — siamo 
per una sessualità autode-
terminata». Fiorenza Anatri
ni dice che una discussione 

ci sono quel giovani che ne
gli anni passati, forse per 
presunzione, non considera
vamo. Forse anche noi cre
devamo di avere la verità in 
tasca.jna eravamo in errore. 

— È anche per questo che 
la Fgci si è ripensata? 
Siamo soddisfatti di piace

re, dice Roberta, 21 anni. 
Siamo contenti di avere In
contrato i gusti dei giovani. 
Molti verranno qui per vede
re l video, ma tieni conto che 
1 dibattiti non sono ancora 
iniziati. Presenteremo anche 
le tesi del Congresso di Napo
li ed apriremo un confronto 
sulle nostre idee politiche. 

— Aver scelto video, film, 
sfilate di moda, chiacchie
rate sulla Coca Cola è il mo
do più semplice, dice anco
ra Daniele, per ridicolizza
re e criticare il mito ameri
cano. I giovani si avvicina
no su questi argomenti e 
magari dopo ci seguono sui 
temi della pace, dell'am-
biente.del lavoro... 
Girando tra i tavoli e le 

macchine del «Drive In» riu
sciamo a registrare somma
riamente qualche Impressio
ne. 1) la grande maggioranza 
del giovani non fa politica 
attiva; 2) sempre la grande 
maggioranza di questi gio
vani trova la festa bella; 3) 
quasi tutti vengono per di
vertirsi e molti assicurano 
che verranno a curiosare an
che nei momenti di dibattito; 
4) per molti è la prima volta 
che passano di qui e dicono 
che torneranno; 5) per 15 
giorni sapranno dove anda
re; 6) non fanno politica atti
va ma hanno partecipato 
quasi tutti alle manifestazio
ni per la pace; 7) hanno sim
patia per i verdi e per Chicco 
Testa (comunista dirigente 
nazionale della Lega am
biente Arci); 8) non hanno 
ben chiaro chi sia James 
Dean e non conoscono né 
Parsifal né Lancillotto. Ma 
una volta spiegati i perso
naggi, scelgono Lancillotto e 
simpatizzano anche per Re 
Artu; 9) al videoglochl prefe
riscono il sesso; 10) detesta
no Reagan e Rambo. ,• 

Andrea Guermandi 

vera e propria su questo ar
gomento non è mai stata fat
ta e aggiunge: «Se, invece, 
per pedofilia si vuole Inten
dere che anche i bambini 
hanno una loro sessualità al
lora sono d'accordo, ma ov
viamente non sarebbe più 
pedofilìa». 

Voi parlate ancora di libe
razione e di rivoluzione ses
suale, mentre tra i giovani 
sembra essere ritornato a 
farsi strada il valore della 
castità. Formigoni parla ad
dirittura dì verginità nel ma
trimonio, voi cosa ne pensa
te? 

•Intanto — dice Cristina 
— ognuno ha una sua ses
sualità che va rispettata; tut
tavia è altrettanto vero che 
se non si hanno strumenti 
culturali per scegliere alla fi
ne può anche esserci la re
pressione. Noi ovviamente 
non siamo dell'idea di CI e 
crediamo che le posizioni di 
Formigoni portino indietro 
di tremila anni. Siamo inve
ce per una sessualità libera e 
consapevole. Voglio anche 
osservare che se è vero che si 
è abbassata l'età del primo 
rapporto sessuale è altret
tanto vero che non è miglio
rata la qualità; resta ancora 
una sessualità dominata dal 
ruolo maschile; in certi casi 
la prima volta non è mai un 
atto d'amore o di piacere, ma 
sottomissione o una umilia
zione». 

E delle donne comuniste 
adulte, che ne pensate? Qui 
alla festa hanno scelto anche 
loro di parlare di eros, di ses
so. Dice Roberta: «Tra noi e 
loro c'è la differenza che esi
ste tra emancipazione e libe
razione; loro cercano di gal
leggiare nella crisi perché il 
femminismo l'hanno cono
sciuto solo come battaglia 
sociale, mentre noi crediamo 
nella creazione di valori 
nuovi». Fiorenza Anatrini 
non è della stessa opinione e 
dice: «lì tentativo fatto allo 
spazio donna è 11 segno della 
ricerca di un nuovo modo di 
fare politica, più attento al 
valori dell'individuo, alla 
sua felicità. E se la provoca
zione ha fatto tanto chiasso 
evidentemente 1 temi solle
vati non sono così margina
li». 

Raffaele Capitani 

OGGI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18: «Quarant'anni di 
guerra in pace». Partecipano: 
Alberto Cavallari, giornalista: An
tonio Cambino, giornalista: Ro
mano Ledda. condirettore de 
•l'Un<tà>: Rossana Rossanda. 
della direzione da «Il manifesto». 
Presiede: Giuseppe Ferrari del 
comitato cittadino di Ferrara. 
ORE 21: «Unita, autonomia, 
democrazia nel sindacato». 
Partecipano: Giorgio Benvenuto, 
segretario generale Uil; Luciano 
Lama, segretario generale Cgil; 
Franco Marmi, segretario genera
le Cisl Coordina- Giampaolo 
Pansa. vicedirettore da «la Re
pubblica». 

TENDA UNITA 
ORE 21: «Poteri locali e gover
no dello sviluppo*. Partecipa
no- Carlo Bernini, presidente del
la Conferenza dei presidenti delle 
Regioni e Province autonome del 
Veneto: Giorgio Casoli, sindaco 
di Perugia: Armando Cossutta. 
detta Direzione del Pei; Renzo Im
bonì. sindaco di Bologna: Nadine 
W/nter. assessore ai Lavori pub
blici della citta di Washington 
D.C.: Robert WieczoreV. dirigen
te della Banca del Dgb. Presiede: 
Giudo Belimi, senatore. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21: «Il governo della sini
stro nel laboratorio Emilia e in 
Italia». Partecipano: Luigi Covet
ta. della Direzione del Psi; Gian
franco Pasquino, senatore della 
Sinistra indipendente: Lanfranco 
Turci. presidente della Regione 
Emilia Romagna. Presiede: Ra
derne* Costa, del Direttivo della 
Federazione di Ferrara. 

LIBRERIA 
ORE 17: Laboratorio di «espres
sione» teatrale condotto dai Tea
tro Laboratorio Mangiafuoco e 
da Gabriele Marchesini del «Tea
tro Perché». 
ORE 21: il «Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco» presenta: «L'O
pera da la lune» da Jacques 
Prévert. 
ARENA 
ORE 21.45: Loredana Berto in 
concerto. 
SPAZIO DONNA 
ORE 18: L'aperitivo in musica. 
Concerto del quintetto a f'ati 
«Accentui». 
ORE 21: «Quando la donna di
venne diva», con: Michael Aspi-
nall; Andrea Mugnato: Karen 
Christenseld: Mary Tzembiras. 
ORE 23: Film d'essai: «Un 
chant d'amour» di Jean Jenet: 
«Il supermaschio» di Ugo Ne
spolo. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.30: «n cantagiro» 
(1967) video clips musicali. 
«Cultura, tono si fa per te». 
con: Oliviero Beha. Smona Mar-
chini, Cochi Ponzoni. 
ORE 24: Quiz di mezzanotte. 
Sanremo canta. 
DRIVE IN FGCI 
ORE 18: Video Clips. 
ORE 22: «Porci sema ali». In
contro con Lidia Ravera. 
CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 1B: «Mio nonno era un 
saltimbanco, sai 7». Ricostru
zione di un teatro di fiera. 
BAR SPORT 
ORE 21: La scienza e gli sport cS 
gruppo. Incontro con il professor 
Concerti e la sua équipe. Ospiti: 
Paolo Lonzi (et. delle nazionali di 
maratona), Pizzolato e Lava Fo-
95-
PALASPORT 
ORE 20.15: Tomeo: «Coppa 
Citte di Ferrara-Festa Nazio
nale da l'Unita» (1* giornata}. 
Partecipano: Liberty Firenze (con 
la presenza di John Ebebng). Po-
s'.onja. Koper e il Basket di Ferra
ra. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18: Pensare te poetica. 
Partecipano: Federico Coen, di
rettore della mista «Lettere In-
tetnaitonUxt: Carlo Fracanrani, 
sottosegretario al Tesoro: Gior
gio Napolitano, presidente del 
Gruppo comunista a>a Camera: 
Mano Tronti, del Comitato Cen
trale del Pei. Presiede: Marito 
Reale, drettore deBa «Rivista Tri
mestrale». 
ORE 21 : «Dove va reconomia 
italiana». Partecipano: Ganfra-
co Borghmi. deSa Dvezione del 
Pei: Giovanni Gona. mmstro del 
Tesoro: Nano Nasi, presidente 
deBa Banca Nazionale del Lavo
ro. Presiede: Adriano Som. pre
sidente deaa Lega dalla Coooera-
trve deBa Ernia Romagna. 
TENDA UNITA' 
ORE 21 : «Relazioni industriali 
e democrazia economica». 
Partecipano: Heinz Bierbaum. re
sponsabile dell'Ufficio economi
co derig Metal; Ose Kammar. 
strom. detrEsecutrvo nazionale 
del Tco svedese; Michele Ma
gno, deaa Ovazione nazionale 
Cgnt Alexandre Loia, sagretano 
confederala deSa Confiderà t o i 
Francane du Travati. Presiede: 
Affioro Grand, segretario genera
le eggaaito deSa Cgri derEmSa 
Romagna. 
SPAZIO FUTURO 
ORE 21 : «R sindacato • la cul
tura». Partecipano: Fausto Bar-
motti. data segreteria confede
rala Cgi; Carlo Borgorneo deta 
segreteria confederala Col: Moe 
Fonar, drenare del Centro cuttu-
raie «Breed and Rese*» d New 
York: Diego Nove*, dal Comita
to centrate del Pei. Presiede: 
Claudio Veccia, sanatare. 
UBRERIA 
ORE 21 : « U revpontabSta 
deHo scienziato». Paneopano: 
Fabrizio Battute**, direttore def-
I"archivio «Pace e (turino»: Car
lo Bernard", drenerà defta rivi
sta «SE»; Aberro OVveno, ps»c©-
taotooo; Stefano Rodotà, presi
dente dei gruppo deBa Sinistra 
««Spenderne ala Camera (ai coh 
fabaraziane con gfi Editori Rumi
ti). 

P.ZA TRENTO TRIE
STE 
ORE 18: Partenza deSa Marato-
nma per la «Coppa Città di Fer
rara • Festa Nazionale da l~U-
nrtà». Arrivo: Piazza Trento Trie
ste. Paneopano la squadra na-
nonafi di maratona match* a 
fenvTun*. con la presenza d Pa-
zotato a la Fogi. 


